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                 DIOCESI DI BRESCIA

                 Consiglio Presbiterale

                 _______________________

VERBALE DELLA I SESSIONE

23 novembre 2005

Mercoledì 23 novembre 2005 si è riunita la I sessione del X Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede.

La sessione, che si tiene presso il Centro Pastorale Paolo VI a Brescia, rappresenta il momento inaugurale del cammino del Consiglio Presbiterale, costituito il 30 ottobre 2005.

I lavori iniziano poco dopo le 9 con la recita dell’Ora Terza.

Assenti giustificati: Donneschi don Raffaele, Gorni don Italo, Mascher Mons. Gianfranco, Orsatti Mons. Mauro.

Assenti: Bosetti don Marco, Camisani don Abramo, Maiolini don Raffaele, Posenato padre Teodoro.

I lavori si aprono con l’intervento di Mons. Vescovo che saluta cordialmente tutti i presenti, ringraziandoli per aver accettato la nomina a membri del Consiglio Presbiterale. Da parte sua, fa rilevare che come il Vescovo è capo nativo del presbiterio diocesano, così naturaliter lo è del Consiglio Presbiterale. Tale Consiglio va inteso come organismo di cooperazione ma, soprattutto, di comunione. Non è un organismo tecnico, come può esserlo il Consiglio Diocesano per gli Affari Economici, e non è neppure un organismo competente su qualche settore particolare. Il suo ambito d’azione si estende al triplice munus: docendi, sanctificandi, regendi. E’ un organo consultivo, ma con una peculiarità tutta sua. Questo sia per il fatto che esso è rappresentativo di tutto il presbiterio, ma anche per il fatto che il Vescovo non si limita a sottoporre al parere del Consiglio scelte già fatte circa il governo della diocesi. Tali scelte devono essere invece elaborate insieme e, di regola, devono essere il frutto di un comune lavoro di ricerca, di discussione e di approfondimento. Tutto questo non viene certo a sminuire il potere decisionale del Vescovo ma, anzi, lo avvalora ancor di più. Altro aspetto da richiamare è quello che  aiuta a vedere il Consiglio Presbiterale con una funzione di promozione e di espressione dell’intima comunione del presbiterio con il proprio Vescovo e dei presbiteri fra di loro. Questo aiuta  ad attuare una concreta ed efficace  cooperazione al governo pastorale della Chiesa locale.

Dunque, rappresentanza del presbiterio e cooperazione con il Vescovo sono i due elementi costitutivi del Consiglio Presbiterale. Si tratta di due funzioni interdipendenti, la cui separazione porterebbe allo snaturamento del Consiglio stesso.

Terminato l’intervento di Mons. Vescovo, prende la parola Mons. Fortunato Spertini, vicario episcopale per i ministri ordinati, il quale passa ad una breve presentazione dei componenti del nuovo Consiglio Presbiterale.

Il Segretario richiama quindi alcuni passaggi dello Statuto del Consiglio e consegna il Calendario pastorale diocesano 2005-2006. Viene quindi data la parola a don Renato Tononi, direttore dell’ufficio catechistico diocesano, il quale interviene sul tema: “La partecipazione alla Messa domenicale dei fanciulli battezzati non ancora ammessi alla Comunione eucaristica”.

Il testo dell’intervento di don Tononi si trova allegato al presente verbale (Allegato 1).

Si apre quindi il dibattito, nel quale intervengono i seguenti consiglieri: mons. Giuliano Franzoni, Mons. Francesco Andreis,  don Arturo Viani, don Federico Pellegrini, don Aldo Delaidelli, don Giulio Bogna.

Dopo una breve pausa, i lavori riprendono con gli interventi dei seguenti consiglieri: don Angelo Mantegari, don Luigi Bonardi, don Angelo Anni, padre Francesco Ferrari, don Saverio Mori, don Giulio Gatteri, don Nicola Signorini, don Danilo Vezzoli, don Tino Bergamaschi, don Gian Luigi Carminati, don Alessandro Camadini.

A conclusione interviene Mons. Vescovo richiamando il criterio della “misura alta” proposta di Giovanni Paolo II a tutta la Chiesa a conclusione del Grande Giubileo del 2000.

Tale criterio deve informare anche la linea pastorale che stiamo perseguendo in ordine alla iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi. Dobbiamo perseguire un modello di Chiesa esigente e, pertanto, non si deve annacquare la proposta per paura di perdere qualcuno. Potremmo condividere tutto questo in modo per ravvivare la speranza  anche in situazioni difficili, dove ci sembra ci sia poco da sperare  in ordine alla vita cristiana.

L’iniziazione cristiana, in questo senso, non è delegabile solo alla parrocchia o solo alla famiglia. Le due realtà devono collaborare strettamente. La nuova iniziazione porterà ad un nuovo modello di parrocchia e, di riflesso, anche di famiglia.

Sulla questione sollevata da qualche intervento circa il matrimonio senza la cresima, va rilevato che il problema deriva dal fatto che la Cresima, in alcuni casi, è ridotta ad un certificato… E’ necessario invertire la tendenza.

Inoltre, la proposta di ascoltare il parere anche dei confratelli sull’argomento oggi trattato, è da accogliere e quindi si dovrà procedere ad una vasta consultazione in forme e modi da determinarsi.

Con variazione del programma, interviene quindi Mons. Giuliano Franzoni, membro indicato dal Vescovo. Svolge il suo intervento in qualità di presidente dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero e parla della nuova Casa del Clero, che verrà realizzato a Mompiano presso la vecchia chiesa di S. Antonio per iniziativa dello stesso IDSC. 

La posa della prima pietra avverrà il prossimo 6 dicembre e l’intero Consiglio è invitato a parteciparvi.

Dopo la pausa del pranzo, i lavori riprendono nel pomeriggio con l’intervento del Vescovo Ausiliare  e Vicario Generale mons. Francesco Beschi circa le future “settimane sinodali del clero”.

Lo stesso Mons. Vescovo Ausiliare illustra alcuni cambiamenti da introdurre nel calendario dell’amministrazione delle Cresime in Diocesi.

Interviene quindi don Carlo Bresciani, incaricato diocesano per la preparazione al Convegno  ecclesiale di Verona, richiamando i temi al centro del convegno stesso.

A conclusione della giornata interviene Mons. Vescovo ringraziando per i contributi offerti ed invitando ad un lavoro sempre più caratterizzato dalla comunione e dalla corresponsabilità.

Alle ore 16 circa la sessione consiliare ha termine.

